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zioni di spesa del bilancio dello Stato, agli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate. Le risorse residue 
provenienti da enti diversi dallo Stato vengono versate al 
bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-

va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei Piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 settembre 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A05253  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 aprile 2026 .

      Nuova linea ferroviaria Torino-Lione: «Opere e misure 
compensative dell’impatto territoriale e sociale nel quadro 
di accompagnamento dell’opera». Interventi di priorità 
1. Rimodulazione delle opere e misure compensative di cui 
alla delibera CIPE n. 62/2016, a favore del Teatro di Susa: 
(CUP: C11J05000030001 e J84B12000510001) Programma 
delle infrastrutture strategiche, legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 (legge obiettivo).     (Delibera n. 19/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 29 APRILE 2026  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 

obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data… in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al “CIPE” deve intendersi 
riferito al “CIPESS”»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’accordo 29 gennaio 2001 tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica fran-
cese per la realizzazione di una Nuova linea ferroviaria 
Torino Lione, ratificato dal Parlamento francese con leg-
ge 28 febbraio 2002, n. 291 e dal Parlamento italiano con 
legge 27 settembre 2002, n. 228; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante «De-
lega al Governo in materia di infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio 
delle attività produttive» (cosiddetta «legge obiettivo»), 
che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche 
e private e gli insediamenti strategici e di preminente in-
teresse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e 
lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo 
attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, 
demandando a questo Comitato di approvare, in sede di 
prima applicazione della legge, il suddetto programma 
entro il 31 dicembre 2001; 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2326-10-2026

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, con la 
quale questo Comitato ha approvato il primo Programma 
delle infrastrutture strategiche e la delibera CIPE 1° ago-
sto 2014, n. 26, con la quale questo Comitato ha espresso 
parere sull’XI allegato infrastrutture al DEF 2013, che 
include, nella «Tabella 0 Programma infrastrutture strate-
giche» l’infrastruttura «Nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione»; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice uni-
co di progetto, di seguito CUP (o, anche, codice), e in 
particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
successivamente integrata e modificata dalla delibera 
CIPE 29 settembre 2004, n. 24, con la quale si è definito 
il sistema per l’attribuzione del CUP e si è stabilito che 
lo stesso deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 2. l’art. 11, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione», il quale ha disposto che ogni 
progetto di investimento pubblico deve essere dotato di 
un CUP che le competenti amministrazioni richiedono se-
condo la procedura telematica definita dal CIPE; 

 3. l’art. 11, comma 2  -bis  , della citata legge n. 3 del 
2003, come introdotto dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il quale ha previsto, 
tra l’altro, l’istituto della nullità degli «atti amministrati-
vi adottati da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzazio-
ne l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono ele-
mento essenziale dell’atto stesso; 

 4. la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia», che all’art. 6 defini-
sce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione 
del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 5. l’art. 75 del decreto legislativo 19 gennaio 2026, 
n. 10, il quale stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
non possono procedere al pagamento delle fatture elet-
troniche che non riportano il codice identificativo di gara 
(CIG) e il CUP; 

 6. la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, la 
quale ha dato attuazione all’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge n. 3 del 2003, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge n. 76 
del 2020, e ha, tra le altre, precisato la nozione di progetto 
di investimento pubblico, specificando che costituisce un 
complesso di azioni o di strumenti di sostegno collegati 
fra loro da quattro elementi: presenza di un decisore pub-
blico; finanziamento - anche parziale, diretto o indiret-
to - con risorse pubbliche, o realizzazione basata anche 
sull’uso di strutture pubbliche; le azioni o gli strumenti 
suddetti hanno un comune obiettivo di sviluppo economi-
co e sociale, da raggiungere entro un tempo specificato; 

 Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 63, con la 
quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazio-
ni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di se-
guito MIT, è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2010) che, 
all’art. 2, commi da 232 a 234, ha previsto che, con de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
individuati specifici progetti prioritari per i quali questo 
Comitato può autorizzare l’avvio alla realizzazione del 
relativo progetto definitivo per lotti costruttivi individuati 
dallo stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto l’accordo 30 gennaio 2012 tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Repubblica francese, 
ratificato in Italia con legge 23 aprile 2014, n. 71, ed in 
Francia con legge 2 dicembre 2013, n. 1089, definito come 
«protocollo addizionale all’Accordo» del 29 gennaio 2001, 
ratificato in Italia con legge 27 settembre 2002, n. 228; 

 Considerato che ai sensi dell’accordo citato del 30 gen-
naio 2012 (che individua, per la realizzazione dell’ope-
ra, un promotore pubblico, quale organo comune, dotato 
di personalità giuridica, costituito e controllato in modo 
paritetico dagli Stati italiano e francese, che viene quali-
ficato come ente aggiudicatore, con la qualifica di gesto-
re dell’infrastruttura della sezione transfrontaliera), si è 
perfezionata la configurazione della società Lyon Turin 
Ferroviaire, di seguito LTF, nel ruolo del promotore pub-
blico e che LTF ha in seguito modificato la propria deno-
minazione sociale in Tunnel Euralpin Lyon Turin Société 
par Actions Simplifiée, di seguito TELT; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», e, 
in particolare, l’art. 20, relativo all’organizzazione e ai 
compiti del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 23 aprile 2014, n. 71, recante «Ratifica ed 
esecuzione da parte dell’Italia dell’accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
francese per la realizzazione e l’esercizio di una nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione, fatto a Roma il 30 gennaio 2012»; 
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 Visto l’ulteriore accordo 24 febbraio 2015 tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica francese per l’avvio dei lavori definitivi della 
sezione transfrontaliera della «Nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione»; 

 Visto il Contratto di programma 2021-2029 tra MIT, 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.a. e Tunnel Euralpin Lyon 
Turin S.A.S., di seguito CdP TELT, sottoscritto in data 
21 maggio 2021, «per il finanziamento, la progettazione e 
la realizzazione della Sezione transfrontaliera della Parte 
comune della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione»; 

 Visto il decreto MIT 3 agosto 2021, n. 52, con il qua-
le è stato approvato il CdP TELT con arco temporale 
2021-2029, «per il finanziamento, la progettazione e la 
realizzazione della Sezione transfrontaliera della Par-
te comune della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione e 
delle relative opere e misure mitigatrici e compensative 
dell’impatto ambientale, territoriale e sociale della sud-
detta infrastruttura»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Visto, in particolare, l’art. 225, comma 10, del pre-
detto decreto legislativo n. 36 del 2023, il quale preve-
de che «per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture 
strategiche di cui alla disciplina prevista dall’art. 163 e 
seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016, i relativi progetti sono 
approvati secondo la disciplina prevista dall’art. 163 e 
seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006»; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che defini-
sce i nuovi orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti (TEN-T); 

  Viste le precedenti delibere di questo Comitato relative 
all’opera in oggetto, il cui contenuto si intende qui richia-
mato, e viste in particolare:  

 1. la delibera CIPE n. 62 del 2016, con la quale è sta-
to rideterminato, per gli interventi di priorità 1, il quadro 
finanziario complessivo in euro 9.561.315,00, rimodulato 
l’elenco degli interventi e individuata la Regione Piemon-
te quale unico soggetto aggiudicatore. 

  2. la delibera CIPE n. 67 del 2017, con la quale è 
stato stabilito un limite complessivo di spesa pari a 98,95 
milioni di euro, articolato in:  

 opere di «priorità 1», per euro 9,56 milioni; 
 opere di «priorità 2», per euro 32,13 milioni; 
 ulteriori opere compensative (cd. «priorità 3»), 

per euro 57,26 milioni. 
  Vista la convenzione tra il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti e la Regione Piemonte, sottoscritta in 
data 11 gennaio 2018, finalizzata a regolare i rapporti fi-

nanziari e le modalità di erogazione delle risorse statali 
destinate alle opere compensative di «priorità 1», e, in 
particolare, che:  

 definisce l’importo complessivo del contributo sta-
tale in euro 9.561.315,00; 

 disciplina le modalità di erogazione delle risorse, 
prevedendo anticipazioni fino al 30% e successivi reinte-
gri in funzione dello stato di avanzamento; 

 stabilisce i criteri di ammissibilità delle spese, che 
devono risultare effettive, pertinenti e conformi alla nor-
mativa vigente in materia di appalti pubblici; 

 attribuisce alla Regione Piemonte le funzioni di mo-
nitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi, 
nonché l’obbligo di assicurare flussi informativi verso il 
sistema nazionale di monitoraggio; 

 prevede che eventuali economie maturate a consun-
tivo siano comunicate al Ministero, ai fini delle successi-
ve valutazioni e determinazioni; 

 dispone che eventuali modifiche alla convenzione 
debbano essere formalizzate mediante atto scritto tra le 
parti, anche in esito a nuove determinazioni del CIPE/
CIPESS. 

 Vista la proposta del Capo del Gabinetto del MIT del 
2 aprile 2026, prot. n. 10826, con la quale è stata chiesta 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta utile 
del CIPESS per l’argomento «Nuova linea ferroviaria To-
rino - Lione: “Opere e misure compensative dell’impat-
to territoriale e sociale nel quadro di accompagnamento 
dell’opera” Rimodulazione delle opere e misure compen-
sative di cui alle delibere CIPE n. 23/2012, n. 29/2013, 
n. 91/2013 e n. 62/2016», con contestuale trasmissione 
della documentazione istruttoria; 

 Vista la relazione istruttoria della Direzione generale 
per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie del MIT del 
25 marzo 2026, con la quale viene descritta la proposta 
di rimodulazione delle risorse economiche per le opere 
compensative di «priorità 1» legate alla realizzazione del-
la nuova linea ferroviaria Torino - Lione, con l’obiettivo 
di destinare le economie maturate al completamento del 
restauro del Teatro Civico di Susa, mantenendo invariato 
l’importo complessivo del programma di interventi e ri-
chiedendo l’approvazione del CIPESS; 

 Vista la nota del 28 ottobre 2025, prot. n. 47836, con 
la quale la Regione Piemonte ha chiesto l’autorizzazione 
al MIT per l’utilizzo di 97.819,98 euro derivanti da mi-
nori spese su interventi del Comune di Susa, per lavori 
complementari di illuminazione nel restauro del Teatro 
Civico di Susa; 

 Vista la nota del 27 novembre 2025, prot. n. 7467, con 
la quale la competente Direzione generale del MIT ha co-
municato alla Regione Piemonte che la rimodulazione e 
l’utilizzo delle economie per nuovi interventi legati alla 
Torino-Lione richiedono una nuova delibera CIPESS, 
chiedendo una relazione dettagliata sullo stato e sulle mo-
tivazioni delle modifiche proposte; 

 Vista la nota del 24 dicembre 2025, prot. 
n. 00057480/2025, con la quale la Regione Piemonte, ri-
scontrando la suddetta nota del MIT, ha fornito le infor-
mazioni richieste sullo stato degli interventi e ha motivato 
la richiesta di rimodulazione evidenziando le economie 
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maturate e la necessità di finanziare lavori aggiuntivi (in 
particolare per il Teatro Civico di Susa), ritenuti essenzia-
li per la funzionalità dell’opera, confermando la richiesta 
di autorizzare la rimodulazione dei fondi degli interventi 
suddetti, destinando le economie ottenute a completare 
il Teatro Civico di Susa con nuovi impianti illuminanti; 

  Preso atto di quanto evidenziato nella documentazione 
istruttoria trasmessa dal MIT e, in particolare:  
 sotto l’aspetto tecnico-procedurale, amministrativo e 
finanziario 

 1. con la delibera CIPE n. 23/2012 è stato disposto uno 
stanziamento complessivo pari a 10.000.000 euro, a valere 
sul Fondo infrastrutture di cui all’art. 32 del decreto-legge 
n. 98/2011, destinato alle opere compensative di «priorità 1»; 

 2. con le delibere CIPE n. 29/2013 e n. 91/2013 sono stati 
individuati gli interventi finanziati e disciplinata la riparti-
zione delle risorse tra Regione Piemonte e Comune di Susa; 

 3. con la delibera CIPE n. 62/2016 è stato ridetermi-
nato il quadro finanziario complessivo in 9.561.315,00 
euro, rimodulato l’elenco degli interventi e individuata 
la Regione Piemonte quale unico soggetto aggiudicatore; 

  4. con la delibera CIPE n. 67/2017, è stato stabilito un 
limite complessivo di spesa pari a 98,95 milioni di euro, 
articolato in:  

 4.1 opere di «priorità 1», per 9,56 milioni di euro; 
 4.2 opere di «priorità 2», per 32,13 milioni di euro; 
 4.3 ulteriori opere compensative (cd. «priorità 3»), 

per 57,26 milioni di euro; 
  5. con il Contratto di programma 2021-2029 tra il Mi-

nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.a. e TELT S.A.S., avente 
ad oggetto la progettazione, realizzazione e finanziamen-
to dell’opera per la quota italiana si è provveduto a:  

 5.1 definire i rapporti tra Stato, FS e TELT con ri-
ferimento alla realizzazione dell’opera e al relativo 
finanziamento; 

 5.2 individuare TELT quale promotore pub-
blico responsabile della realizzazione della sezione 
transfrontaliera; 

 5.3 stabilire che le opere e misure compensative 
dell’impatto territoriale e sociale, sia quelle di priorità 2 
sia le ulteriori misure di accompagnamento, siano disci-
plinate mediante specifici atti convenzionali tra i soggetti 
competenti (MIT, Regione Piemonte, TELT e altri enti 
interessati); 

 5.4 prevedere che lo stato di attuazione delle opere 
compensative sia oggetto di monitoraggio e informativa 
nell’ambito delle relazioni periodiche sullo stato di avan-
zamento dell’investimento; 

 6. con la Convenzione tra il MIT e la Regione Piemon-
te sono stati disciplinati i rapporti finanziari, le modalità 
di erogazione delle risorse e gli obblighi di monitorag-
gio, controllo e rendicontazione relativi agli interven-
ti di «priorità 1», per un importo complessivo pari a 
9.561.315,00 euro; 

 7. la citata Convenzione ha previsto, in particolare, 
l’erogazione delle risorse statali mediante anticipazioni 
fino al 30% del contributo concesso e successivi trasfe-
rimenti commisurati allo stato di avanzamento degli in-

terventi, nonché l’obbligo, in capo alla Regione Piemon-
te, di assicurare la corretta attuazione degli interventi, la 
verifica dell’ammissibilità della spesa e la trasmissione 
dei dati al sistema nazionale di monitoraggio. Ha altresì 
previsto che eventuali economie di spesa maturate a con-
suntivo siano comunicate al Ministero ai fini delle conse-
guenti determinazioni; 

 8. con nota n. 47836 del 28 ottobre 2025, la Regione 
Piemonte ha formulato una richiesta di autorizzazione 
all’utilizzo di risorse derivanti da minori spese maturate 
nell’ambito degli interventi di «priorità 1», ai sensi della 
sopra citata convenzione, ed ha rappresentato che all’esi-
to di una ricognizione sullo stato di attuazione degli inter-
venti, la quasi totalità degli stessi risulta completata (11 
interventi su 13), evidenziando la presenza di economie 
di spesa complessivamente pari a 97.819,98 euro, deri-
vanti da minori costi sostenuti rispetto ai finanziamenti 
assegnati; 

 9. con la medesima nota, la regione ha segnalato che 
l’intervento relativo alla «Valorizzazione del patrimonio 
archeologico - recupero del Teatro Civico di Susa», pur 
risultando sostanzialmente completato, necessita di ul-
teriori lavorazioni integrative, non previste nel progetto 
originario, consistenti nella fornitura e installazione di 
impianti illuminanti indispensabili per garantire la piena 
fruibilità del complesso. Il relativo fabbisogno finanzia-
rio è quantificato in 78.000,00 euro e non trova copertura 
nelle risorse residue dell’intervento; 

 10. la richiesta di rimodulazione avanzata dalla Re-
gione Piemonte si fonda sull’esigenza di completare fun-
zionalmente l’intervento relativo alla valorizzazione del 
patrimonio archeologico del Comune di Susa, con par-
ticolare riferimento al recupero del Teatro Civico e delle 
relative pertinenze; 

 11. la regione ha richiesto l’autorizzazione a destina-
re le suddette economie di spesa al finanziamento di tali 
lavori complementari, proponendo una rimodulazione 
interna delle risorse mediante incremento dell’impor-
to assegnato all’intervento relativo al Teatro Civico di 
Susa, da 3.900.000,00 euro a 3.997.819,98 euro, fermo 
restando l’importo complessivo del programma pari a 
9.561.315,00 euro; 

 12. il quadro programmatorio di riferimento e i saldi 
economici previsti per le opere di priorità 1, rimane inva-
riato, limitandosi a una differente utilizzo di somme frut-
to di economie da minori spese, «all’interno dello stesso 
ambito territoriale, garantendo al contempo la piena rea-
lizzazione e funzionalità degli interventi previsti»; 

 13. la Regione Piemonte dà atto che, che per le opere 
e misure compensative dell’impatto territoriale e sociale 
correlate alla realizzazione dei progetti pilota nei territo-
ri interessati dal nuovo collegamento ferroviario Torino 
Lione di «priorità 1» finanziate per un importo comples-
sivo di euro 9.561.315,00, nell’ambito della realizzazio-
ne degli interventi del programma, risultano essere stati 
trasferiti complessivamente 8.958.806,50 euro, di cui 
8.605.183,50 euro in favore della Regione Piemonte e 
353.623,00 euro direttamente al Comune di Susa, a se-
guito della rendicontazione delle spese sostenute; 
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 14. all’opera denominata «Nuova linea ferroviaria Torino Lione, realizzazione della sezione transfrontaliera com-
prensiva di un tunnel a due canne di circa 57,5 km tra Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e Susa / Bussoleno in Ita-
lia» è associato il CUP C11J05000030001; all’opera denominata «Valorizzazione patrimonio archeologico, recupero 
Teatro Civico e pertinenze - restauro gradinata» è associato il CUP J84B12000510001; 

  15. la seguente tabella mostra gli importi dei costi rimodulati dei singoli interventi restando invariato il totale 
finanziato:  
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   Tenuto conto dell’esame della proposta, svolto ai sen-
si della delibera di questo Comitato 28 novembre 2018, 
n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica», così 
come modificata dalla delibera di questo Comitato 15 di-
cembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che i finanziamenti per opere compensa-
tive sono destinati ad interventi che portino dei miglio-
ramenti della sostenibilità e dell’accettabilità sociale 
dell’infrastruttura in questione ai territori attraversati da 
opere pubbliche e che il Teatro Civico di Susa risulta già 
compreso tra le opere selezionate a tal fine e che è op-
portuno mantenere nel medesimo territorio le risorse già 
destinate a fini compensativi, nella loro interezza; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 5462 del 29 aprile 2026, 
predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’esame 
della presente proposta nell’odierna seduta del Comitato, 
contenente le osservazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, 
della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifi-
cazioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vicepresidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Considerato il dibattito svoltosi durante la seduta 
odierna del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

 1. Approvazioni e autorizzazioni 

 1.1 È approvata la rimodulazione proposta dalla Re-
gione Piemonte, mediante utilizzo delle economie matu-
rate nell’ambito degli interventi per opere e misure com-
pensative dell’impatto territoriale e sociale «di priorità 
1» per la Nuova linea ferroviaria Torino - Lione, pari a 
97.819,98 euro. 

 1.2 È autorizzato l’incremento dell’importo dell’in-
tervento «Valorizzazione patrimonio archeologico - Te-
atro Civico di Susa», univocamente individuato dal CUP 
J84B12000510001, da 3.900.000,00 euro a 3.997.819,98 
euro. 

 1.3 È confermata l’invarianza dell’importo complessi-
vo del programma di interventi di «priorità 1», di cui alla 
delibera n. 67 del 2017, pari a 9.561.315,00 euro. 

 1.4 Qualora, all’esito dell’intervento dovessero emer-
gere eventuali economie maturate a consuntivo o somme 
non spese, queste saranno comunicate al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai fini delle successive valu-
tazioni e determinazioni e per l’eventuale sottoposizione 
alle determinazioni di questo Comitato. 

 2. Ulteriori disposizioni e prescrizioni 

 2.1 Il MIT e la Regione Piemonte dovranno sottoscri-
vere un atto integrativo alla convenzione dell’11 gennaio 
2018. 

 2.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi al progetto in esame. 

 2.3 Il soggetto attuatore dovrà assicurare a questo Co-
mitato flussi costanti di informazioni coerenti per con-
tenuti con il sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici, di cui all’art. 1 della legge n. 144 del 1999. 

 2.4 Le modalità di monitoraggio per la prevenzione e la 
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa dell’opera 
sono effettuate ai sensi dell’art. 39, comma 9, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 2.5 Il MIT e la Regione Piemonte, ai sensi della nor-
mativa vigente in materia di Codice unico di Progetto 
(CUP) richiamata in premessa, verificano e assicurano 
che i CUP C11J05000030001 e J84B12000510001 siano 
opportunamente evidenziati in tutta la documentazione 
amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa, a 
pena di nullità degli atti prodotti. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, reg. n. 1208
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